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i dati del savonese

Ieri altre 2 vittime
Lieve diminuzione
dei contagiati: 866

Un decesso in più rispetto al-
le ventiquattro ore preceden-
ti negli ospedali di Savona e 
Albenga, ma anche una dimi-
nuzione del numero di positi-
vi presenti nel territorio pro-
vinciale.

Sono i dati che emergono 
dal  quotidiano  monitorag-
gio dei numeri relativi  alla 
diffusione  del  coronavirus  
nel savonese. I decessi di pa-
zienti positivi al Covid tra il 
pomeriggio  di  domenica  e  
quello di ieri sono avvenuti 
entrambi al San Paolo dove 
sono morte una donna di 82 
anni e un uomo di 92, en-
trambi originari della provin-
cia di Savona (al Santa Maria 
di Misericordia non si è regi-
strato nessun decesso). 

Dopo giorni di costante di-
minuzione, ieri il conteggio 
degli ospedalizzati positivi al 
coronavirus  che  si  trovano  
nelle strutture di Savona e Al-
benga è tornato a salire leg-
germente tornando a quota 
100 (domenica erano 99, sa-
bato 106, venerdì 110, giove-
dì 113, tre in meno rispetto al 
giorno prima, e una settima-
na fa 118). Lieve aumento an-
che per il numero delle perso-
ne ricoverate in terapia inten-
siva che sono passate dalle 
sette dei giorni scorsi a nove.

Sono ancora in diminuzio-
ne invece i cittadini che si tro-
vano in sorveglianza attiva 
(ovvero che hanno avuto con-

tatti di positivi) nel territorio 
di competenza dell’azienda 
sanitaria locale savonese che 
ieri erano 561 contro i 571 di 
domenica 571 (sabato erano 
618,  venerdì  619,  giovedì  
600, mercoledì 593 e una set-
timana fa 604). 

In calo anche il numero di 
persone positive (ospedaliz-
zati, domiciliati e positivi cli-
nicamente  guariti)  che  at-
tualmente si trovano in pro-
vincia  di  Savona  che  sono  
passate dalle 872 di domeni-
ca alle 866 di ieri (sabato era-
no 864, venerdì 868, giovedì 
858, mercoledì 838 e una set-
timana fa 840). Per quanto ri-
guarda  i  tamponi  eseguiti  
nelle ultime ventiquattro ore 
in Liguria sono stati 1.600 in 
più rispetto alla giornata pre-
cedente  per  un  totale  di  
56.092 test effettuati finora 
a livello regionale. O.STE. —
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Pietra Ligure: Giovanna Blasi ha deciso di venire incontro ai clienti
che hanno paura di uscire di casa anche adesso che è finita la Fase1

L’edicolante porta i giornali a casa
per aiutare gli anziani del paese

GIO’ BARBERA

SAVONA

Prove tecniche di ripartenza 
dopo un lungo lockdown nel-
le industrie e nelle piccole e 
medie imprese con le inco-
gnite relative alla cassa inte-
grazione: sono un migliaio i 
lavoratori in attesa di riceve-
re l’assegno di marzo, oltre 2 
mila quelli in cassa integra-
zione in deroga, 15 mila quel-
li per i quali si è ricorsi agli 
ammortizzatori sociali. «Ieri 
– dice Andrea Pasa, segreta-
rio provinciale della Cgil di 
Savona – non è iniziata la Fa-
se 2, ma sarebbe il caso di di-
re la Fase della responsabili-
tà sia da parte delle aziende 
che degli stessi lavoratori, ov-
viamente l’auspicio è quello 
che si possa lavorare in un cli-
ma di assoluta sicurezza».

Sono 3 mila in provincia di 
Savona  i  lavoratori  entrati  
nella Fase 2, un migliaio quel-
li impiegati nel settore dell’e-
dilizia.

Sono  tornate  in  fabbrica  
anche le maestranze della Bi-
tron di Savona e della Conti-
nental di Cairo Montenotte. 
«Lockdown finito per loro co-

sì come per l’indotto – preci-
sa a questo proposito Andrea 
Pasa – altre aziende non ave-
vano mai cessato l’attività». 
E’ il caso della Piaggio Aero. 
Ieri allo stabilimento di Villa-
nova d’Albenga hanno fatto 
il loro ingresso 410 dipenden-
ti, all’incirca una settantina 
più.  Una parte  di  organico 
continua a lavorare con la for-
mula dello «smart work».

«All’ingresso – spiegano i 
dipendenti Piaggio - hanno 
misurato la temperatura col 
termoscan. Una volta all’in-
terno vengono distribuite le 
mascherina da usare in repar-
to (che cambia a seconda del-
la tipologia di lavoro). Una 
seconda  mascherina  è  una  
da utilizzare sui pullman che 
ti  riportano a casa dove al  
massimo si sale in 14: vengo-
no presi i nominativi così per 
il viaggio di ritorno si utilizza 
lo stesso mezzo». Alla Piag-
gio si  attende anche l’esito 
del bando delle manifestazio-
ni di interesse il cui termine 
scade a fine mese.

Altre aziende avevano già 
attuato da tempo, nel massi-
mo rispetto delle prescrizio-

ni di sicurezza, il modo di la-
vorare.

Così  commenta  Alessan-
dro Vella, segretario di Fim 
Cisl Liguria: «Nella riparten-
za è fondamentale rispettare 
ogni  accorgimento.  Abbia-
mo attivato il monitoraggio 
sulla sicurezza dei lavorato-
ri, ripensando l’organizzazio-
ne del lavoro e strutturando 
dove possibile lo smart wor-
king visto che con questo vi-
rus dovremo convivere anco-
ra per molto tempo. Anche 
qui si è trattato di un lavoro 
intelligente fatto dalle orga-
nizzazioni sindacali in accor-
do con le aziende».

«Ci sono aziende che han-
no già ripreso – ha aggiunto 
Vella –.  Al  primo posto c’è  
sempre la sicurezza ma ad 
aprile la prefettura ha conces-
so la possibilità di lavorare 
anche se noi come sindacato 
abbiamo sempre tenuto a far 
procedere solo le attività es-
senziali». Ora si annunciano 
mesi difficili, dove le esigen-
ze di produzione dovranno 
coincidere con quelle della si-
curezza. —
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VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

D
a quando è iniziata 
l'emergenza  coro-
navirus l'edicola in 
via Rossello a Pietra 

Ligure consegna tutte le mat-
tine quotidiani e riviste a do-
micilio ai clienti che ne fanno 
richiesta. Un'iniziativa pensa-
ta per stare vicino anche a 
molti anziani, che erano abi-

tuati ad uscire di casa per ve-
nire a comprare i giornali. A 
fare il giro del quartiere alle 
6,15 è Giovanna Blasi, che in-
sieme al  marito Alessandro 
Matazzi gestisce l'edicola vici-
no al passaggio a livello dal 
1992 e che negli anni è diven-
tata un punto di riferimento 
della zona. «Ogni giorno - rac-
conta la signora Giovanna - 
effettuo  circa  15  consegne  
porta a porta gratuita che si 
aggiungono a quelle che, co-
ronavirus a parte, già effet-

tuavo tra i  nostri clienti. In 
questo periodo difficile abbia-
mo  voluto  dare  un  piccolo  
contributo a chi non può usci-
re di casa. Prendiamo gli ordi-
ni tramite il nostro cellulare e 
poi effettuiamo le consegne: 
oltre ai quotidiani i più getto-
nati sono le riviste di gossip e 
la Settimana Enigmistica. Ab-
biamo sempre messo al cen-
tro del lavoro la gentilezza e 
la cordialità e con questo ser-
vizio cerchiamo di mantene-
re  un  legame  con  i  nostri  
clienti». Ad apprezzare l’ini-
ziativa  sono  soprattutto  gli  
anziani che anche nella Fase 
2 hanno paura di uscire, per 
non mettere a repentaglio la 
loro salute. «Anche se passo 
da loro al mattino presto alcu-
ne persone mi aspettano per 
fare quattro chiacchiere e a 
volte  mi  regalano  qualche  
prodotto del loro orto», con-
clude Giovanna Blasi. —
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Riparte l’industria, 3 mila savonesi al lavoro
Lockdown terminato per Bitron e Continental, ma anche per centinaia di piccole imprese del settore edile

Grande successo per il concor-
so «Cantalitalia» promosso sul 
web dalla «Franco Tessore As-
sociazione Culturale Fab Tune 
Lo Stile in Musica» in collabo-
razione con «Music Style L’Ate-
lier delle Voci». Un concorso a 
scopo benefico, ideato dal So-
prano Daniela Tessore come 
evoluzione del concorso «Can-
taCairo» che in soli 15 giorni 
aveva superato le 146 mila vi-
sualizzazioni. La partecipazio-
ne è gratuita: basta iscriversi 
al canale https://www.youtu-

be.com/c/MusicStyleLAtelier-
delleVoci e seguire i tutorial. 
Si può partecipare recitando, 
ballando,  cantando,  suonan-
do, dipingendo, raccontando 
barzellette. Occorre inviare i 
video (uno con l’esibizione e 
l’altro con la liberatoria priva-
cy)  su  whatsapp  al  numero  
3333528141. Il tempo è agli 
sgoccioli. L’abbraccio virtuale 
di tutta l’Italia ha visto parteci-
panti da 19 regioni (manca so-
lo l’Umbria).M.CA. —
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Carcare  eletta  cittadina  a  
misura di bambino, grazie 
al riconoscimento naziona-
le «City for Kids». E’ il pre-
mio ricevuto pochi giorni fa 
dalla  onlus  Il  Mosaico  di  
Carcare, che, in collabora-
zione con i bimbi, le fami-
glie e le maestre delle scuo-
le del paese, ha dato il via, 
durante il periodo del lock-
down, al laboratorio didatti-
co CarCarton Edition 2020, 
destinato  ora  a  diventare  
una mostra. «La nostra asso-

ciazione aveva in program-
ma molte attività -  spiega 
Barbara  Ricchebuono,  re-
sponsabile de Il Mosaico -. 
Quando ci  siamo ritrovati  
chiusi in casa, il primo pen-
siero è stato per i bimbi ed è 
nata l’idea di creare tante 
piccole casette di cartone, 
utilizzando il riciclo creati-
vo». Oggi le casette, virtual-
mente  esposte  su  Face-
book,  sono  già  oltre  cin-
quanta. L.MA. —
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premio alla onlus il mosaico

Carcare eletta città
a misura di bambino

Sono un migliaio i lavoratori del settore edile che hanno ripreso le attività

EMERGENZA CORONAVIRUS

LA STORIA

L’edicola di via Rossello
Cento i positivi ricoverati 

cairo: l’iniziativa del soprano tessore

Su Youtube record di clic
per il concorso Cantalitalia
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